
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria Sicilia 

Casa Circondariale di Catania Piazza Lanza 

 

 

Determina a contrarre n. 76  del 04 luglio 2023 

(ai sensi dell’art.  36 comma 2  lettera A del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

 

Oggetto: Fornitura urgente VENTILATORI per uffici area segreteria 

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire al ricircolo dell’aria visto il mancato funzionamento 

dell’impianto di condizionamento centralizzato dell’area segreteria;  

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche; 

Visto l’art. 32 comma 2, D.lgs 50/2016 relativo alle “fasi delle procedure di Affidamento”, 

che stabilisce che è necessario procedere con Determina a contrarre per definire l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, 

ove richiesti; 

Letto altresì l’art. 32 comma 6 D.lgs 50/2016, secondo il quale le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acuisti telematici basati su 

un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze avvalendosi di Consip mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo il quale […]  le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori o per lavori in amministrazione diretta”; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Tenuto conto del preventivo n. 2276 del 29.06.2023 del negozio Weller Italia srl di Catania 

per la fornitura di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 



Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

DETERMINA 

Di procedere l’affidamento della fornitura suindicata alla ditta Weller Italia srl  con sede in via 

A. Mosso, 4/A Catania P.I. 03086100876,  per un importo di € 930,00 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z413BC89E7; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1687 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Determina a contrarre n. 77  del 04 luglio 2023 

(ai sensi dell’art.  36 comma 2  lettera A del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

 

Oggetto: Fornitura urgente BOLLITORI cucina detenuti 

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di nuovi bollitori in quanto i preesistenti risultano 

non più riparabili;  

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche; 

Visto l’art. 32 comma 2, D.lgs 50/2016 relativo alle “fasi delle procedure di Affidamento”, 

che stabilisce che è necessario procedere con Determina a contrarre per definire l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, 

ove richiesti; 

Letto altresì l’art. 32 comma 6 D.lgs 50/2016, secondo il quale le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acuisti telematici basati su 

un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze avvalendosi di Consip mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo il quale […]  le stazioni 
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appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori o per lavori in amministrazione diretta”; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Visto l’autorizzazione n. 0051735 del 30.06.2023 dell’Ufficio III Prap Sicilia alla 

fornitura di cui in oggetto per € 9702,00 più iva corrispondente all’offerta presentata 

dalla ditta AGM PROFESSIONAL srl a seguito di indagine di mercato tra tre operatori 

economici; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

DETERMINA 

Di procedere l’affidamento della fornitura suindicata alla ditta AGM PROFESSIONAL srl  con 

sede in via Milicia, 10 Misterbianco (CT) P.I. 05530080877,  per un importo di € 9692,00 più 

iva mediante trattativa diretta n. 3649370; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: ZEC3BCA26C; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 7341 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Determina a contrarre n. 78  del 04 luglio 2023 

(ai sensi dell’art.  36 comma 2  lettera A del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

 

Oggetto: Fornitura urgente MATERIALI DI PULIZIA detenuti 
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IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di materiali per la pulizia e l’igiene personale;  

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche; 

Visto l’art. 32 comma 2, D.lgs 50/2016 relativo alle “fasi delle procedure di Affidamento”, 

che stabilisce che è necessario procedere con Determina a contrarre per definire l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, 

ove richiesti; 

Letto altresì l’art. 32 comma 6 D.lgs 50/2016, secondo il quale le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acuisti telematici basati su 

un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze avvalendosi di Consip mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo il quale […]  le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori o per lavori in amministrazione diretta”; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Visto l’offerta presentata dalla ditta EUROBIOCHIMICA di Natale Grillone a seguito di 

indagine di mercato tra tre operatori economici; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

DETERMINA 

Di procedere l’affidamento della fornitura suindicata alla ditta EUROBIOCHIMICA di Natale 

Grillone c.da Santa Maria Botricello (CZ) P.I. 02032040798,  per un importo di € 14.134,51 più 



iva mediante trattativa diretta n. 3649507; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z533BCA358; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1766 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Determina n. 79 di approvazione verbale di somma urgenza del 10 luglio 2023 

(ai sensi dell’art. 163 comma 4 del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

Oggetto: Lavori in somma urgenza per rimozione, riparazione e successiva ricollocazione del 

portone d’ingresso 

IL DIRETTORE    

Visto il verbale d’urgenza del 09.06.2023; 

Vista la nota n. 0050993.U del 28.06.2023 dell’Ufficio III – risorse materiali e contabilità 

concernente la congruità a quanto indicato in oggetto;  

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche ed in particolare l’art. 163 comma 4 ; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Tenuto conto del rapporto di fiducia e affidabilità esistente con la ditta SP Metal di Purello 

Sebastiano;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

sono stati affidati 

i lavori di cui sopra alla ditta SP Metal di Purello Sebastiano con sede in Ramacca  (CT) via 

Umberto Terracini 5 P.I. 04651300875,  per un importo di € 1.608,64 più iva al 10%; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente ZA53BD8A49 
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Di stabilire che la spesa troverà capienza sul capitolo 7301 pg. 1. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Determina a contrarre n. 80 del 15 luglio 2023 

(ai sensi dell’art.  36 comma 2  lettera A del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

 

Oggetto: Riparazione land rover PP684AE 

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire alla riparazione dell’autovettura protetta land rover PP 684AE a 

seguito relazione di servizio del responsabile automezzi di questo istituto;  

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche; 

Visto l’art. 32 comma 2, D.lgs 50/2016 relativo alle “fasi delle procedure di Affidamento”, 

che stabilisce che è necessario procedere con Determina a contrarre per definire l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, 

ove richiesti; 

Letto altresì l’art. 32 comma 6 D.lgs 50/2016, secondo il quale le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acuisti telematici basati su 

un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze avvalendosi di Consip mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo il quale […]  le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori o per lavori in amministrazione diretta”; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Tenuto conto del preventivo del 05.05.23 della ditta specializzata BROKAR SRL  con sede in 

Catania via Giorgio Sonnino 53 per la riparazione di cui si discute;  
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Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

DETERMINA 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta BROKAR srl  con sede in 

Catania via Giorgio Sonnino 53  P.I. 05259430873,  per un importo di € 477,69 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  ZB23BE6C5B; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1674 pg 15  del 

corrente esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                     
 

Determina a contrarre n. 81  del 19 luglio 2023 

(ai sensi dell’art.  36 comma 2  lettera A del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

 

Oggetto: Servizio di missione per citazione a testimonianza presso il Tribunale di Ravenna 

come teste dell’ass.te capo coordinatore Vitale Salvatore  

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire alla fornitura dei biglietti aerei e ferroviari per l’ass.te capo 

coordinatore Vitale Salvatore convocato dal Tribunale di Ravenna in data 22.06.2023 

Visto il D.lgs 50/2016 e sue successive modifiche; 

Visto l’art. 32 comma 2, D.lgs 50/2016 relativo alle “fasi delle procedure di Affidamento”, 

che stabilisce che è necessario procedere con Determina a contrarre per definire l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove 

richiesti; 

Letto altresì l’art. 32 comma 6 D.lgs 50/2016, secondo il quale le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acuisti telematici basati su 
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un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze avvalendosi di Consip mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo il quale […]  le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 

40000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori o per lavori in amministrazione diretta”; 

Viste le Deliberazione dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 12 2020 che in 

ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prescrive l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di procedere alla emissione del CIG; 

Tenuto conto della sussistenza della convenzione con l’Agenzia Conca d’Oro per la fornitura di 

cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Preso atto dell’ingente costo da sostenere per raggiungere il tribunale di Ravenna; 

Visto la richiesta di collegamento a distanza inviata in data 16.06 il cui riscontro è avvenuto da 

parte del giudice incaricato successivamente all’espletamento delle pratiche contabili atte a 

garantire la  presenza presso la località suindicata del nominato in oggetto; 

Preso anche atto delle esigenze sia di servizio che personali dell’ass.te capo coordinatore Vitale 

Salvatore, nella mattinata del 19.06 si è provveduto a fare richiesta di: 

- un biglietto aereo CT- Bologna. La sede di Ravenna sarebbe stata raggiunta a spese del 

dipendente rimborsate al rientro;  

- un biglietto ferroviario di ritorno della durata di ore 19 dato l’assenza di aerei con arrivo a 

Catania per un totale spesa di € 473,22 oltre il costo della tratta ferroviaria Bologna-Ravenna ; 

   Visto l’autorizzazione a provvedere al collegamento a distanza trasmesso dal 

Tribunale di Ravenna  

                                                                                 DETERMINA 

Di procedere al pagamento di un importo per il solo servizio di emissione di biglietto ferroviario 

non rimborsabile all’agenzia viaggia Conca d’oro viaggi srl con sede a Palermo p.za 

Indipendenza, 41 P.I. 02461530822,  di € 39,25; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente ZC93BF4365 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1674 pg 5  del corrente 

esercizio finanziario. 



Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n. 82  del 20.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Servizio di smaltimento materiale di risulta dell’istituto  

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire al servizio di smaltimento a seguito relazione di servizio del 

responsabile MOF di questo istituto;  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1, “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 
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segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 



Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo della ditta BIT Service s.r.l. N. 24 DEL 12.07.2023; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta BIT Service SRL  ha fornito la 

migliore offerta, che nei confronti della stessa per il principio di rotazione non sono stati fatti 

due ordini consecutivi precedenti, che la Ditta da garanzia di affidamento per la 

documentazione esaminata e per i lavori/forniture già svolti in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta BIT Service s.r.l. via L. da Vinci 33 

Camporotondo Etneo  P.I.03719180873,  per un importo di € 564,00 più iva mediante ordine 

diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z9F3BF77CE; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1687 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n. 83  del 20.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura urgente buste per sottovuoto alimenti detenuti 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto. 

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
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decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 



reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto l’offerta presentata dalla ditta EUROBIOCHIMICA di Natale Grillone per 

la fornitura di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta EUROBIOCHIMICA di Natale 

Grillone ha fornito la migliore offerta, che  la Ditta da garanzia di affidamento per la 

documentazione esaminata e per i lavori/forniture già svolti in questo Istituto;  

DECIDE 



Di procedere l’affidamento della fornitura suindicata alla ditta EUROBIOCHIMICA di Natale 

Grillone c.da Santa Maria Botricello (CZ) P.I. 02032040798,  per un importo di € 29,40 più iva 

mediante ordine diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z9F3BF77CE; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1766 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n. 84  del 20.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura unità NAS e ripristino centralino detenuti 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto. 

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 
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- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 



anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dalla ditta TECHVISION sistemi multimediali  

DEL 04.07.2023 per la fornitura di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta TECHVISION sistemi 

multimediali ha fornito la migliore offerta, che la Ditta da garanzia di affidamento per la 

documentazione esaminata e per i lavori/forniture già svolti in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta TECHVISION sistemi 

multimediali  via borgo San Rocco Frascati  P.I.09381751008,  per un importo di € 1044,00 

più iva mediante ordine diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z003BF7A0D; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 7341 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n. 85  del 24.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura acqua minerale alla popolazione detenuta  

 

DIRETTORE    
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Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto. 

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 



oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dalla ditta ERREGI SRL per la fornitura di cui si 

discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 



Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta ERREGI SRL  ha fornito la 

migliore offerta, che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione esaminata e 

per i lavori/forniture già svolti in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta ERREGI SRL con sede in Modica 

c.da Beneventano  p.iva:01594410886,  per un importo di € 149,51 più iva mediante ordine 

diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z5B3C00741; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1766 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n. 86  del 25.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura BATTERIE GRUPPO ELETTROGENO 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto per le problematiche inerenti il 

mal funzionamento del gruppo elettrogeno di questo istituto. 

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
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certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 



modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto l’offerta presentata dalla ditta OFFICINA ELETTRAUTO DI FINOCCHIARO 

FRANCESCO N. 11/2023 del 19.07.2023; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta OFFICINA ELETTRAUTO DI 

FINOCCHIARO FRANCESCO ha fornito la migliore offerta, che nei confronti della stessa per il 

principio di rotazione non sono stati fatti due ordini consecutivi precedenti che la Ditta da 

garanzia di affidamento per la documentazione esaminata e per i lavori/forniture già svolti in 

questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta OFFICINA ELETTRAUTO DI 

FINOCCHIARO FRANCESCO con sede in Misterbianco via s. Antonio Abate 126  

P.I.02884650876,  per un importo di € 540,00 più iva mediante ordine diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z653C02858; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1687 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 



Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

 

                         

Decisione a contrarre n. 87  del 28.07.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura CARTINE per detenuti fumatori 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 
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obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 



Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto l’ordine trasmesso alla ditta Logista Retail Italia spa; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta Logista Retail Italia spa ha 

fornito la migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la 

documentazione esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta Logista Retail Italia spa con sede 

in Roma via Valadier  37  P.I. 06628441005,  per un importo di € 2.431,90 più iva mediante 

ordine diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z653C0EA7A; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi FUORI BILANCIO – gestione tabacchi  del 

corrente esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

  

 

IL DIRETTORE 

                 Dr. Nunziella Di Fazio 
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